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Il governo adunque volle anch'esso entrare nella 
lizza aperta per .le prossime elezioni, «e pubblicò il 
suo programma, precisamente siccome fanno i cento 
ed un comitati che in simili contingenze vannosi for- 
mando. Volle anticipare quanto gli toccherà ancor fare 
fra venticinque di davanti al parlamento, e pigliando 
occasione da cosa tutl'affatto famigliare compiette: un 
atto politico, il quale e per le presenti circostanze è 
per la sua forma assume un carattere di straordinaria 
gravità. Noi l'abbiamo ponderato con tutta quella calma 
che oggi più che mai crediamo dover mantenere nel- 
l'esame d'ogni cosa che si riferisca‘a pubblico inte- 
resse, e ci parve scorgere in esso uria' di quelle de- 
plorabili imprudenze che portano*con sè la più acerba 
condanna dì un governo. În esso ‘è una nuova; e ‘certo 
non la più debole, prova della debolezza estreinà di 
quei che stanno al timone della cosa pubblica ; pe- 
rocchè mentre per una parte essi vi si mostrano eruc- 
ciati da mille paure, per l'altra;: a rinforzarsi,, non 
esitano a tentar di sopraffare gli spiriti nell'esercizio 
della  precipua -guarentigia ’ che competa al. popolo. 
Fatale cecità, la quale non mancherà di aggravare 
quel male che è frutto. di tutte Je impromptitudini 
commesse da tre mesi, vogliam dite quello della dif- 
fidenza popolare a rispetto del governo! 

Afflitto ma non accasciato ;il paese, dopo la trista 
giornata di Novara, sentì bisogno di stringersì viep- 
più d'attorno al trono, onde ‘uniti governanti @ go- 
vernati più coraggiosamente si potessero affrontare i 
disastri terribili, ond' eravamo sopraffatti. Generosi 
propositi facevansi in quei divintendere da tutti i prin- 
cipali municipi. Chi reggeva,‘ non volle ascoltarli , 
rigettavali anzi con asprezza ; e allora, aggiunta esaspe- 
razione ad esasperazione, scoppiava la rivolta armata 
ad insanguinare la seconda capitale del regno. — Si 
eredette per poco d'ammansare l'offeso amor nazionale, 
annunciando che la prima nostra rocca non sarebbe 
mai ceduta all’ invasore tedesco. Invero questa notizia 
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CAPO XII. 


NÉ PROBABILE NÈ POSSIBILE ‘ 

Ma l'avvocato avversario potrebbe rispondere: — 
Tutto il vostro discorso si riduce a questo: che li 
storici del medio evo hanno tralasclate molte cose 
meritevoli di esser riferite, ed io potrei opporre che 
ne dissero molte altre non meritevoli di ‘esser dette. 
Se non che quest’ argomento non ha bisogno di prove, 
esssendo noto a ciascuno quante fossero la loro cre- 
dulità, la loro ignoranza e la loro propensione per lo 
strano e pel meraviglioso, inlimto che trascuravano 
di esaminare le cause più naturali e più saltanti agli 
occhi. Quindi io non inclino ad ammettere che tutti 


«un atto di debolezza; perocchè..solo tendente? a ‘smi! 


chi scalzarè nei suoi più urgenti bisogni lo stato; 


* fortemente d’ intorno a'suoi rettori’ è da ogni parte 


} lumi e coraggio ad avvantaggiarsi dell'andamento delle 


su:mò dolce: per tutti : quando ‘ &d' ‘avvelenare quella 
(loicezza intendevasi da certe Sotdè voci, le quali non 
falliscono mai, non essere quella ché tina lusinga fan- 
ciuilesea. Se.ne chiesero Spiegazioni al governo e que- 
sto tacque; gli si fecero ripettite ‘istanzè ed ‘esso 
tncque. Frattanto i tedeschi_entr@vano io. Alessandria. 
Quel silenzio, che veramente, noi vogliam erederto , 
nonfu che mera debolezza, quanti sospetti dmari non 
eccitava !; 

Frammezzo ‘alle spaventose rovine, che ci stavano 
d'attorno |, era: ancora ‘în piedi la consulta lombarda | 
pallida itmmagine invero di quel diritto-sacrosanto che 
stringeva:invun sol: regno le provincie divise dal Ti- 
cino ; ima: pur! sola: rappresentanza legale: dei ‘nostri 
fratelli di Lombardia; era ancora iti piedi quella loro 
brava divisione militare, che inorgogliva' il cuore dei 
migliori fra i nostri generali. Erano avanzi délla grande 
opera nazionale tentata, i quali potevatiò pur sempre 
essere grandi ‘preparativi pel nostro avkénire e’ man- 
tenevano vivo in sè quel principio, per cui solo Pie- 
monte può avere esistenza florida ed onorata. Un bel 
di il ministero si fece a scioglierle ambe. Fà ‘ancora 


huire gli ostacoli frapposti alle trattative di pace, ma 
che compiuto nel silenzio non potè non sembrare una 
rinnegazione di quarito sapeva di lombardo, ‘un’ ab- 
bandono dell'idea d’indipendenza nazionale s\e così 
non \geltare negli animi già tauto irritati ìl dubbio è 
la bestemmia. ; 

Per essere stato improvvisamente ‘chiuso’ ‘il parla- 
mento, quando più le pubbliche necessità lo richie- 
devano ; giunse un ‘di’, in che il governo non poteva 
più -legalmente risetiotere una patte delle ‘imposte. 
Maneò ‘ad esso ‘il coraggio di rappresentare la neces- 
sità che astringevalo a quell’esazione non approvata 
dal potere legislativo ; la debolezza gli apprese il so- 
fisma. Il'paese in massima parte non si rifiutò al pa 
gamento ,' non volendo per la impromptitudine di po- 


ma questa fu per lui una nuova spina al cuore che 
lo fece tremare dell’ayvenire dél suo Statuto; 

Fu un’ istante, in che il corso degli avvenimenti , 
sapendone trar profitto , presentaya occasione di rile- 
vare d'assai le nostre aflligenti condizioni. Hl popolo 
che è sempre generoso e per un’atto di bontà smette 
ogni diffidenza e soffoca ogni ira, si strinse ancora 


loro fece sentire la necessità della presenza dei par- 
lamento. Cosi il -governo poteva da esso prendere 
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i raceonti favolosi possano essere stati lavorati sopra 
fondo storico; imperocchè quale storia trovate voi in 
un papa Ciriaco che non ha mai esistito e che ciò 
non pertanto si pretese che peregrinasse il mondo 
con Satit' Orsola ‘accompagnata ‘da undici mila ver- 
gini ?!! La sola impresa di reclutare un esercito di 
undici mila vergini , proprio vergini, sapete voi che 
è uno de'più gron miracoli clie ‘Sîansi mai dati al 
mondo? Ho letto in alcun libro éhe in Oxirineo nell’ 
Egitto, vi fossero dieci mifa monaci ‘e venti mila mo- 
nache (1). Quella città tutta di frati e monache do- 
veva essere l’ottàva meraviglia del mondo; ma gli. 
autori non raccontano la meraviglia più grande, cioè 
che quelle venti mila religiose consegnate in custodia 
a dieci mila religiosi, fossero tutte vergini; e i fran- 
cesi' che fecero delle visito galanti ai monasteri di 
Spgana, aecertano che la verginità non era un fiore 
molto comune. 

Li Spagnoli raccontano le avventure «di Don Ro- 
dirigo ullimo re de' Goti colla figlia del conte Giuliano; 
dicono ch' egli rapì per forza quanto ella non volle 
consentir per amore ; che la giovane oltraggiata ne 
scrisse al padre, governatore di.Orano, îl quale per 
vendicar l° onore della figlia, chiamò i Mori nella 


(2) BancLET, topographie des Saints citato da Bnuzen de la 
Marrini©re Dictionaire gfographique art. Oryrinque. 


ASSOCIAZIONI E DIST RIBOZIONI 
In. Toriuo,. presso, l'ufficio del Gior- 
tale, liazza Castello, N° 91, ed i 
PRINCIPALI LIMRAT. 

elle Vrovincie ed all'Estero presso le 

rezioni postali. 

':0 lettere .éte, indirizzarie franche d 
Posta alla birez déll'olINione 

von si darà corso alle lettere nen al 
francate. 

Gli anniîtzi saramno inseriti al prezzo 

di cept 95 per riga. 


cose europee. Il consiglio ‘andò perduto; ed il nostro 
povero paese, frammezzo al moto universale, ‘rimase 
isolato, inerte. e; se non lhestemmiato , negletto per 
tutto, 


Del. resto a che ora-rifarci sui precipui fatti del 


| ministero Pinelli, quando Ja sua storia d'ogni dì sta 


aperta a comprovare due ‘costanti e tristissimi effetti 
della sua condotta ; la diffidenza all’ interno; 1. isota- 


" mento al di fuori? Chi non ricorda -l' interpretazione 
| così farìsaica data alla legge di pubblica sicurezza ; 


la persecuzioneSsistematica della libera stampa, gli ar- 
resti, le consegne , le proscrizioni di tanti emigrati 
lombardi? Chi non sa come fummo spregiati .in Fran- 
cia, negletti a Gaeta, male accolti a Londra ? 

Per noi un, governo che s' immischi nel pronun- 
ziarsi del voto nazionale, in: qualunque condizione, in 
qualunque. mano trovisi, commette sempre un abuso 
di fiducia, e compie un’opera immorale. Tanto più 
laddove. v' ha un popolo nuovovall’ esercizio delle sue 
liberà e per lunghe abitudini troppo avvezzo a su- 
bire il consiglio del governo, come una cosa imposta. 
Ma ove il rappresentargli l’attuale condizione delle no- 
stre faccende fosse stato anehe: necessità, era giusto, 
era .conveniente. farlo colla minaccia alla bocca? Era 
giusto, quando, se il Piemonte trovasi a tale stremo 
da dover subire la legge di necessità che detta la 
prepotenza degli avvenimenti, solo alla insipienza dei 
suoi rettori va. dovuto ? Era conveniente, quando più 
oecorreva di stringere i vincoli di simpatia fra po- 
polo e governo ; edi cancellare affatto ogni dubbio, 
di estirpare ogni diffidenza? Non. è piuttosto un ac- 
crescere ancora quella lunga serie di animadversioni 
che rodono la vita d' un popolo e consumano la forza 
d'un governo ? 

Noi vogliam credere che v'ha nelle parole dette in 
quel programma politico tutta l'aperta franchezza d’uo-* 
miui leali; epperò nel dolore di vederle scritte tanto 
sconsigliatamente sentiamo tutto il conforto d'una sacra 
promessa. i 

Ma da esse non possiamo non dedurre ancora una 
volta di più quell'insegnamento, che cioè la paura è 
una pessima consigliera di chi governa. 

Ci è ben doloroso discendere ad amare incrimina- 
zioni in questi giorni, in che non vorremmo dare che 
ineoraggiamenti. Ma questo è nostro uffizio; è trasan: 


* darlo ci sarebbe parso colpa. Agli elettori frattanto di- 


remo: Accogliete per quanto viene dal cuore la pa- 


i rola del vostro re; essa vi parla di memorie che 


troppo ci vincolano alla dinastia sabauda. Ma per quanto 
Vha in essa di politico, di quanto cioè dice il mini- 


——__————-€©*r* :_ ini cò 


Spagna : confe se una rivoluzione di simil genere, 


che mutò faccia a tutto un reguo, e che -indica. |’ ul- 
tima decadenza della nazione got&, potesse mai di- 
pendere dal talento vendicalivo di un solo uomo. 
Raccontano poi meraviglie del cavallo di Don Rodrigo 


| che dalla battaglia di Xeres, ove i Goti ebbero la 


peggio, ed ove.è probabile che Don Rodrigo perdesse 
la vita, lo trasportò di gran galoppo e senza fermòr 
piede in un monastero del Portogallo. Crederassi che 
tutto questo . sia storia? o. non erederassi piuttosto 
che la rivoluzione per la quale la Spagna passò in 
potere dei Maometani fu maturata da lunghe cause 
molto più gravi che non il piccolo amorazzo di un.re 
con una damigella della sua corte, in un secolo in 
cui la pudicizia non era il miglior tesoro delle donne 
spagnuole nè la cosa, che più stimassero li uomini ? 

I cronisti della Boemia collocano nel ]X secolo la 
storia di Wilasta che sollevò tutte le zitelle, Je quali 
presero Je armi e sostennero una guerra di più anni(1). 
Si parlò molto delle Amazzoni, a cui ogni autore fece 
loro cambiar domicilio, come a Zingari ed.a Beduini: 
li uni le posero sul Termodonte , altri mella Scizia, 
nel medio evo furono nel Quenland (paese delle donne) 

(2) Aeneae Silvy PrccoLomine1, Historia Bohemica, cap. VII, 


in seguito alla Historia Saronica di WiricÒpimpo. 4.0 Bisilay 
1532 
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#tErò, non) tenetene conto. Nel compiere il grave dovere 
che “ofa v iméombe, non consultate che la vostra co- 
scienza, e questa vi dirà che, se il vostro voto cade 
su cittadini prodi, intelligenti, provati amici della 
causa patriotticà, la vostra libertà bob sarà mai un 
problema, l'esercizio delle vostre guarebtigie don sarà 
mai împraticabile,; é Voi avrete preparato aricora un 
bell’ avvenire per tutta l'Italia. 


già asti 
IL GENERALE WILLISEN. 


Sopra quanto abbiamo riferito del generale Wil- 


lisen, il cavaliere Menabrea ci ha trasmesso gli schia- 


fimenti che seguono : 
« Torino, 3 luglio 1849. 
« Signor Direttore, 

«Per tutta risposta all'articotò contenuto nel num. 
448 (25 giugno) del suo giornate, relativamente ad 
una mia commendatizia, colla qualé, da quanto si as- 
serisce, il generale ‘prussiano sig. Willisen ‘si ‘sarebbe 


presentato per visitare le fortezze d'Alessandiia ‘e di | 


Genova; le frasmettò ‘copia di ‘dispaeci ‘che io sono 
autorizzato ‘a eommicarte; questi documenti sono ‘ba- 
stanti per chiarire la verità ‘tel fatto; ‘aggiùngerò sol- 
tanto che da ‘purtecipizioni ‘avute ‘ippare che ‘il sig. 
Willisen, quando vertnè ‘in Piémotite, non uveva mis- 
sione di sorta ‘dal ‘suo governo, ‘è ‘verso ‘di lui non si 
ebbero che semplici riguardi “d’ospitatità che sono 
soliti di usare ‘tra doro i militivi delle nazioni ‘in- 
civilite. ; 

« ‘Pertanto »invito ‘Vi S. Tllima ‘ad ‘inserite (questa 
mia ‘risposta, ‘coi “documenti atiniessì, ‘né ‘prossimo 
rumero del suo giornale, ‘ed ho l'onore di dichia- 
rarmi 

vot Di V. 8. HMima 
« Dév.mo ‘servitore 
: N. Mensifea, *» 


« Copie :de note de la ‘scerétairerio 'état ‘pour | 


les affaires de guerre ‘et marine adressée è 
M. le Baron de Werthen, chargé d'affaires de 
S..M. le Roi.de Prusse, -en!date du 24 février? 
1849 (Turin). 


« Je m'empresse ‘aven ‘piaîsir ‘l'e ‘vous transmettre 
ci-jointes ‘troîs dépéchies ipour MM, les commandants 
des corps royaux d'artillerie et de l’état-major gé- 
néral, ‘et ‘pour M. le-commandant'la citadelle de Tu- 
rin, ‘afin que 'M. ‘de Willisen, général ‘A ‘la suite de 
S.'M. ‘le ‘Roi de ‘Prusse, puisse ‘visitér les étiblisse- 
merits “des ‘dits ‘corps ‘ét ‘la citadelle. 

« Veuillez en méme temps, M. le Baron, agréer 
l’assuf'atice de ‘ima pluùs haute considération. 

‘« “Sighé :‘Ciiobo. 
president du conséil des Ministres, 
ministre de ‘la guerre. » 


Ù 


Estratto di lettera del :sig;, Maroldi, maggiore 
genarale del \genio ‘in ritiro; diretta val signor 
ministro di guerra e marina, in data Torino 
2 luglio 1849. 


«'A) ‘profito -riscontro‘dél dispaccio di ‘V. 8, Tll.ma, 


nella Finlandia, altri le cacciarono al settentrione, 
altri ‘all’ oriente ‘della’ Germania: quindi qual meravi- 
glia che ‘tineò ‘în°’Boemia si ‘abbia voluto‘piantare una 
repubblica ‘di codeste Marfise? ‘Ma chi vi érede ‘adesso? 
E quale storia'si trota in tutto ciò the i‘eronisti in- 


glesi ‘raccontano 'del'loro re Artù e' segnatamebte della | 


sua spedizione còntro' i Mori:della ‘Spagna? o nella 
conquista’ di Gerusalemme ‘fatta da ‘Carlo "Magno? Il 
califoAronie-el-Rescid mandò ‘al ‘re de' ‘Franchi lo 
chiavi del ‘Santo ‘Sepolero : questo ‘fatto congiunto al 
gusto ‘domimàiite ‘per ‘le crociate fece supporre ‘che 
anclhie: Cato Magro fosse ‘passato in Terra Santa. 
Più ‘altée ‘leggende ‘suranno state “fabbricate ‘nello 
stesso moto ;‘e'‘il Guerrino Meschinio è forse una imi- 
tazione ‘sfotttiata di ‘quanto le romatize spagnuole rac- 
contano‘ di' Don ‘Rodrigo Diaz de°Bivar'sopraneminato 
il Sid ‘Camp@ador, tanto celebre ‘nella’ seconda ‘metà 
del secolo XI. *Se‘a‘Durazzo ‘vi ‘è “la “torre ‘del Me- 
schino, nel regno di Valenza 'si ‘mostra la ‘torre del 
Sid. Questo ‘sopranome è parîmente arabo e nel dia- 
letto ‘de’ Mogrebini' significa ‘signore,’ tutto ‘ I° opposto 
di Meschino. 'Ma'Guerrino o «il guerriero “non sarebbe 
egli una traduzione dello ‘spagnuoto Campéador ?' Po- 
trebbe ‘anche avere ‘un'origine ‘ardba ‘perthè i' mori 
dell’ Africa alla- guerra dicono. gherah onde. Gherrin 
potrebbe. significare guerriero. Ora , se così pince, può 


in data. dèl A corrénte,-ho l'onote di, riferirle... . . . 
che allotquando îl prelodato Sig. genetalè (Willisen) 
mi sì presentò nel mio alloggio di -quella-cittadella 
(di Alessandria), egli era accompagnato dal sig. conte 
Vimercati, aiutante di campo del sîg. errate Della 
Marinofa), il fioale mi portò l'ordihesretbale del do- 
manto gehetale del tegio ‘esettito Spree al. 
sig. generàle Williset di visitato la cittadella dAles- | 
sandrià, cosà che iò feci immediatamente, accompa- | 
gnaddolo fio bteso in detta visita. Ì | 

« Ho-Fonòre di rinnovare alla S. V. Huma i sensi | 
del mio profondo rispetto. 

« Sottoscritto : ManoLpI. » 


Da tutto ciò risulta: 1. Che quanto nei vabbiamo 
riferito, è vero; 2. Che il cav. Menabrea mon fu il 
solo che imprudentemente fornisse di commendatizie 
il generale Willisen; ma che vi fu anche il generale 
Chiodo , in allora peresidente dei ministri e ministro 
delia guerra ; 3. Che_il generale Chiodo fu tratto in 
inganno, a quel chè pare, dal barone de Werthen, 
incaricato d’affari di Prussia; e. il barone «ite. Wer- 
then lo crediamo troppo onesl'uomo per non «credere 
ch'egli stesso sia stato ingannato sul conte. .del suo 
raccomandato. Ma che ‘dobbiamo pensare. del. gene- . 


| omesta e mode 


rale Willisen,, che in tempo di guerra, ;alla vigilia | 


di ricominciare le ostilità coll’Austria, quando:appunto 
ogni uomo prudente, per quanto sia viva Ja; sua  cu- 
riosità, cerca governarsi colla massima circospezione, 
pure briga con Tizio e con Sempronio per oltenere 
il permesso di visitare le nostre fortezze :e i nostri 
stabilimenti militari ? A Torino, ‘ove trovavasi: il 24 
febbraio , visita la mostra «cittadella, «ed ‘osserva tutti 
i nostri apparecchi e le, nostre risorse; «da, Tonino sì 
reca ad Alessandria ove fa lo stesso, da vlessandria a 
Genova, ove non isdegna di ricorrere alle menzogne 
o di sorprendere, se avesse. potuto,, la buona fede 
del generale de Asarta; ma fallì l' intento mercè de’ 
provvedimenti del mininistro :Buffa, Poi da Genova va 
a. Milano , si trattiene con Radetzky, lo «accompagna 
come incaricato del proprio . governo nella ‘suarspedì- 
zione in Piemonte, .e trovasi al. suo campo vil 123 
marzo giorno della Lattaglia di Novara. 

Soddisfatta a questa prima prima missione ìl «ge- 
nerale Willisen proseguì le sue ;peregrinazioni in 
Italia, e non ha guari trovavasi. al campo.di Oudinot., 
ove trovasi forsè anco‘al>presente. 

Certo; il cav. Menabrea e il generale Chiodo, non 
possono essere in grado di fornirci migliori .schiari- 
menti sovra quell'ambiguo personaggio, .il quale è o 
un insigne ‘imprudente o qualche cosa di, peggio. Ma 
se è vero., quanto ci fu detto, che il governo infor- 
mato delle indiscrete domande che quae colà ;andava 
facendo ‘il generale Willisen, ‘avesse in sospetto la 
sua persona ‘è lo ‘tenesse di ‘vista’, tanto più ci sor- 
prende la ‘dabenaggime di quelli che per ‘un eccesso 
di cortesia;-anche fuor :di stagione , ne'!favorirono i 
gusti. Siano almeno più cauti un’altra «volta, 


La Correspondance di Parigi fa sapere a’suoi let- 
tori che a Broutteau (dipartimento di Lione) alcuni 
maleavvisati lesserò al -popolo .in francese -la | Con- 
cordia e l' Opinione, con .che, essa dice, gli agita- 
tori cercano di supplire ‘alla. maneanza del. Reuplo 
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essere -che quanto i Mori della Spagna raceontavano 
‘del Sid Campeador,, sia passato in Africa e diclà in 
Sicilia e in Calabria, e che i mori di :coteste .parti 
abbiano .confuse-le imprese dell’eroe .spagnuolo con 
quelle di qualche eàpo di Arnauti 0 .di «qualche cor- | 
saro calabrese od Epiroto, e-che da.tal miscuglio di 
tradizioni un contemporaneo di Dante, Andrea :Fio- 
rentino, ne abbia’ poi tirato lo strano .suo .romanzo. 


‘Ma qua entro si può dire che siavi «storia ? setaleun | 


spizzico ve ne fu, si è dissipato.come un cucchiaio | 
di tintura gettato nel mare. 

Anche senza di questo, siavi, pur stato .an conte 
Orlando che fece di :gran valentie «non, ricordate dagli 
serittori ; siavi pur stato un Guerrino Meschino, un | 
Bovo d’ Antona, un Lancillotto del Lago .e cento:altri, | 
essi non conferiscono alla causa della. papessa; Le loro | 
azioni sono tutte inerenti al loro individuo;»ma le | 
azioni di un papa sono da moltiplici rapporti winco- 
lati con tutta la società. Le gesta di quelli. eroi: sono | 
transitorie e ponno essere state dimenticate ;. ma un | 


‘papa che ha regnato per qualche. tempo, ' fosse anco 


un solo mese, debbe aver fatto qualche ‘cosa .di sta-; 
bile e ‘dî trasmissibile; debbe avere. scritto, debbe 
aver trattato affari cogli esteri, debbe aver lasciato | 
documenti publici della sua esistenza: molto più che! 
si collora Ja papessa in un'epoca di gran movimento | 


Souveraini è del Républicain stati sospesi dopo gli 
ultimi moti del partito della montagna. La stessa 
Correspondance- invita quindi il governo a far ces- 
sare un simile scandalo che può'essere causa di gravi 
Wanseguenze. fi REA 

La Concordi fon ha d'uopo delle nostre parole 
per difendersi } quanto: a. noi abbiamo ‘riportatò vil 
fatto per mostre unicamente fin dove giunga, l'ighò- 
ranza e la. malà fede dei corifei di quella ‘fazione 


the regola presentemente i destini 
della Francia: dg: 


Per fermo chi scrisse quelle linee non sa un' iota 
di italiano e mai non gittò gli occhi sul nostro fo- 
glio, poichè la più superficiale cognizione che si. ab- 
bia del. medesimo basta ad 'eseltidere la'ridico la ac- 
cusa che ci si {vuole gesuiticamente, gittàr scontro. 
Italiani, noi difendiamo la causa italiana ora .e sem 
pre indèguamente dalla Francia tradita; liberali, ge- 
miamo sulla wezione celie presentemente sì compie 
oltre Alpi; ma non perciò abbiamo mai parteggiato 
per quelle dottrine di cui sì facevano espositori i due 
giornali di Lione, a 


e e nn 
INTERVENTO DEI FRANCESI A ROMA 


1 dibattimenti che ebbero luogo nel parlamento britannico 
intorno alla ‘spedizione ‘francese ‘a Roma ebbero questo :risultito 
gi farci conoscere alcuni «lispacci tel ‘governo della republlicà 
su quella quistione., i:quali ultrimenti sarebbero stati :sopditi 
negli archivi del, Forcign-Office. i 

‘noi ‘ne ‘bBiamo già pubblicati alcuni, estratti daî giornali in- 
gilesi, ‘Ora!gli stessi giornali ne pubblicano ‘tre altri del signo e 
Prouiîn ‘de «Lhuys ‘tolti dai :nuovi ‘dovumeriti‘presetitati al parla- 
mento, da lord, Palmerston. JI primofu-tiretto | il 18 aprile all 
ammiraglio Cécile , e gli altri due che portano Ja data -del .17 
Uefto ‘stesso tiiese furono diretti l'uno al signor.Délacour.inviato 
u Viento, ‘e’ l’altro ai sigirori “dMarcourt è te Rayneval. 
'all'ammiraglio: Cécile scriveva Drottin Uo!Litàys: «Io ko l’onorò 
d'inviarvi;copia di: due -dispacci :che-ho scritto ltunoxall'incaricato 
d'affari di Francia a Vieuna, l’altro al nostro ,ambasdiatore presso 
il Vapa, ed'al nostro inviato alla certe di Napoli, omde far loro 
bonostere Id fagioni ‘v/lo scopo illa spedizione che sta per 
partine alla volta di Civitavecehila, sotto’ gli ‘ortimi «tel ‘generato 
Oudinot....,., , i i (i 

» Pregovi. d'aver la bontà «di leggerli a .lord «Palmerston.| Noi 
non dubiliatno che il governo non apprezzi, siccome conviensi, 
ta matta determinazione, il tui scopo ‘è unicamente di mantenere, 
peri quanto ‘dipenderà: dastidi; la ‘Bilancia él: potero , Ui' garen- 
fire l'indipendenza -dagli istati vitiliani; Ji! assieurare sal popolo 
romano un sistema liberale e regolare di, amministrazione jafa 
breve, di preservatlo dai pericoli della rgazione, ;non meno cue 
dalle ‘follie: dell'anarchia, + 

il .dispaccio:al'sig, Delacotit è'il seguento : 

‘a Gliravvenimenti ché, sì rapidamente 1suceessero , ta ilonmo 


i setlimane, nell'Italia settentrionale.; .i:movimenti. sfatti -dall!0- 


Ì 


sercito austriaco dopo la‘sua breve lotta contro l’ esercito. pie- 
miontèse:; I'‘iritenzione ‘dpettimente anmmziàta ‘Ual ‘principe 
Schwartzenbeng-d’intèrvonire mei ;paesi. vicini :dlla Lombardia 5 
infine, la decisione stessa dei.membri della cenferenzardiGaeta, 
chie non crederono poter aderire ad alcuno dei disegni suggeriti 
dai fiostri plenipotenziari; ‘tutte queste circostanze c'indussero .a 
pensano: che .la'Frartia;: pér'conservare' nel: componimento ‘deuli 
aflari dell’Italia centrale’È a ipurte d'influenza <éhe ‘legittimamento 
le.spetta, e la cui,conservazione.importa essenzialmente rall' e» 
quilibrio europeo, dovea, prendere un'attitudine, più decisiva, 

“«"Il‘govertio della ‘repdbblica risolse di inviare a Civitavecchia 
mn::corposidiVirtuppo consanidato “dal “generale Oudinot. A\lottando 
qnesta misuna,</a»hostrar intenzione mon. fu! niè dimporre-al po- 
palo romano un sistema -d'amministrazione sche «la:sua + libera 
volontà avrebbe rigettato , nè di cestringero ril Papa, quando 
‘sità’ ribhiatmato all'esercizio ‘délla sua podestà, ad adottare .tale 
‘o tabaltro=sistena Wigo vertio. 
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per la Santa Sede,» dove0atuna o l'altra 0 tutte 
queste cose dovevano succedere di necessità. Se si 
trovasse scritto che.di-keone-HV-o di Benedetto III o 
di altro pontefice, correva, la fama che fosse donna, 
non so che ‘cosa ‘pòtrei‘ rispondere; perchè il caso se 
non è probabile.è almeno, possibile ; «ed .è ‘possibile 
che uno scrittore contemporaneo non avesse accennata 
quella particolarità ,e'ehe-fl‘primo ‘il quale la mani- 
festò ne pariasse dubbiosamente perchè non era più 
in sua balia di verificarla. Ma qui non si tratta di 
sapere soltanto-se-tate-0 -tal-papa "possa essere stato 
una femina ; ma di sapere altresì se un personaggio 
il quale si dice che fu/femina, che fu papa, ch'ebbe 
le tali avventure, che visse a tal tempo,che regnò tanti 
anni o mesi, abbia-effettivamente esistito. Ora della sua 
esistenza non rimane il minimo vesligio, e luito con- 
corre.a istabilire..il'contrario.-Si-concede chede! avven- 
ture della. papessa, possano, essere |Hawolose ;;ma ran- 
messo questo postulato che resta? un ente-papessa, Vago, 
‘indeterminato ; Séiiza nome, senza epoca, senza . sto- 
“ria ;'insortata ‘Un ente’ipotttico, Ta “cui esistenza ‘4 
appoggiatavalla ipotetica» presupposizione che erltri' raò- 
conti favolosi ‘hanno-verosimilmente «una “remota: ori- 
gine istoriea ; ma qui siamo ridotti, ad suna boneridi- 
cola petizion di_ principio, alla, pretesa. cioè di volero 
“per ‘dimostrata Una conseguenza meramente congettu- 
‘rale ’appoggiantivia “ad’una congettura anco più pro» 
i blematiea. 
(Continna) 


« Noi alibiamo creduto, ;e crediamo più che mai che, per la 
farza degli avvenimenti e per effetto delle disposizioni naturali 
che sono negli animi, il sistema d'amministrazione stabilito in 
moma dalla rivoluzione di novembre scorso è destinato a cadere, 
@ che il popolo romano sirimetterebbe colontieri sotto l'autorità 
«del sommo pontefice, purchè sia guarentito contro i perieoli di 
sina reazione. Ma crediamo pure (ed a questo riguardo il nostro 
Iinguaggio, come voi sapete, non ha mai variato) che_ l'autorità 
papale non potrebbe gittare profonde radici e consolidarsi contro 
muovi torbidi che attaccandosi ad istituzioni atte a prevenire il 
storno dei Yecchi fbusi, ‘di quegli abusi ‘che Pio 1X) colla sua 
a'iforma, avea impreso a distruggere cén' zele cotanto generoso. | 

« Facilitare una riconciliazione che si effettuerebbe su questa | 
frase, “are al'santo padre éd a (ulti coloro che a Roma, od a 
Gaeta) Sono disposti ‘a concorrere a questo scopo, l’ assistenza | 


di cui possono abbisognare per saperare gli ostacoli creati da ‘| ‘ 


pretese esagerate, 0 da triste passioni; ecco lo scepo assegnato 
alla nostra spedizione!" 

« Il principe Schwiittzenbetg' comprenderà, ne son cérto, che, 
dopo aver presa l'importante decisione che ebbi l'onore d’ an- 
nunziarvi, noi son abbiame volato compromettere ogni proba- 
bilità di successo cogli indagi ehe sarebbero seguiti da una coe- 
municdzione fatta preventivamente alla conferenza di Gaeta. 

« Il rapido'suecedersi dègli avvenimenti nom ci permetteva 
di toemporeggiare. Ma le foste intenzioni nulla hanno’ di équi- | 
voco e non potrebbero essere sospette. Quello che nei vogliamo 
si è chesil:santo ‘palle rientrando a Roma, si trovi in'ana’ po- , 
sizione tale ehe soddisfar possa desso ed il suo popolo, che pré- 
sorvi l'Italia è'l'Europà da' riùbve turbolenze e non leda il po- | 
tere e l'indipendenza ‘degli stati itàliant. | Ò 

« I mezzi a cui abbiamo ricorso sono, sè non m’‘ingafinio , i 
più convevienti per conseguire questo! scopo; Essi debbono otte- | 
nere: l'approvazione di'tattti gli amici «dell'ordine e della pace. | 

« Nonv'seriza dolore noi vedremmo PAustria, a cui ‘la recente | 
sua occupazione di parte considerevole dell'Alta Italia ‘e'la ‘sta | 
vittoria sull'esercito:\piemontese  assicurarono di già »st larga 
parte d'influenza nella penisola, cercare ancora, siccome fecelo 
capire: parecchie volte, avprendersi una nuova garanzia coll’ oc- 
cupazione di: Bologna; Quest’ occupazione inutile dal lato dei 
suoi veri interessi mon farebbe che «inquietare e ‘turbare gli 
spiriti..m 1 000 i ont f i 

II dispaccio al sig. tHarcount e' de Rayneval espone le stesse ‘| 
azioni 6 le stesse osservazioni ‘che nel precedente. -Credianto | 
perciò inutile di darno»la (raduzione. Solo?citeremo: il seguente | 
passo ie ant civ 

« Il cardinal Antondlli:comprenderà dalle spiegazioni clié gli 
avrete, date, .che il Papa, per jessero.in:grado di profittare della 
spedizione franeeso, dovrà, farsi premura,di. pubblicare un ma- i 
nifesto, che, guarentendo al ,popalo ile ristituzioni liberali j a se- | 
conda, dei suoi voti e;delle mogessità dei tempi, possa abbattere | 
ogni resistenza. Questo: manifesto uscendo. alla luce quando le 
‘mostre fruppe-comparissero sul ;littorate degli,Stati della Chiesa, 
«sarebbe il.segno d'una riconciliazione, da cui venrà.soltanto es- 
cluso un assai jpiccalò; numero di scontenti. « | 
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‘ ‘CONFERAZIONE ELVETICA gi 
In esecuzione del decreto dell'assemblea federale sullo capito- | 
fazioni, il consiglio federale ha indirizzato ai cantoni due circo- 
lari. Stillà prima comunica loro questo decreto , lin data 20 giu- 
g00, e li invita a proclamare, nelle forme volute, 1° interdizione 
degli arraolameliti ‘eda far chibdere gli uflicii esistébti ; essi 
daraniio anche alla ‘polizia le istrazioni opportune a fàr punire 
i contravventori. + Colla seconda circolare il consiglio federale | 
informa i éuititorit stessi ché ‘l'asseniblea federato lo hà ‘incari- 
cato d'aprire immidliatamerità ‘dellò negoziazioni tendetiti alla 
abolizione delle capitolaZioni ‘militari. Invita pertanto’ quelli clio 
hanno contratto queste tapitolazioni a far conoscere le loro viste 
su di'ciò, è principàlmette sulla quistione di'una eventuale in- 
dennizzàzione, quali sagrificii il cautore sarebbé disposto a fare, 
riel caso ‘in cui l'abrogazione di questi trattati dipendesse dall’ 
indennizzazione da assegnarsi ai ‘militari richiamati. Invita puro 
‘i governi a’fargli inditizzito “ai consigli d' amministrazione de” 
reggimenti capitolati lella notizie esatte sal loro effettivo, sugli 
anni di servizio de'milifati; suî' loro diritti a “trattamento'di ri- | 
forma odi ritirata éd'‘ih generale su'tutto che importa’ sapere 
per istabilire uno' stato dello imdennizzazioni eventuali. 11 con- 
siglio federale tia «inoltre riselto di comunicare il ‘decreto di 
abolizione delle gapitolazioni a'tutti i consoli svizzeri in Italia. 
SCIAFFUSA. — Il governo ha ordivato che ad ogni abitante 
di Schleitheim siano, fornite 20 cartuccie., per difendersi contro | 
un'eventuale invasione de'corpi franchi di Germania. ) 
‘FRANCIA 


PARIGI, :30 giugno, Le lettero.ed i.giornali di Parigt recano | 
nulla ‘d’importinte,26ì! ritiene «generalmente che l'autorizzazione 
per procedere: jcontrovalcuni «rappresentanti verrà ‘concessa. | 
membri dell'assemblerattialmetità sotto processo sono trentatiò. | 
Questo. numero,..il ..il parlamento, non 
basta ancora al ministero il quale fdesidera| un, più vasto campo 
ove esercitare le sue vendette. voi 

La logge sulla stampa verrà facilmente discussa di urgenza 
nella settimana scorsa. Per facilitarne l'adozione, il ministero va 
spargendo che dopo la pron'algazione di quella leggo ha in pen- 
siero ‘di togliere lo stato ‘d'assedio. 

Le trattative fra il siznor-Thaver, amministratore delle poste 
‘francesi e lord Clanricarde, direttore del Post-office fdi Londra 
sono molto avanti, e si spera di veder firmato nel mese di lu- 
glio un nuovo trattatorpostale fraî i*due: paesi. 

Si annunzia, dice il 7emps, che un congresso nel qualo sa- 
runno rappresentate tutte le potenze d’ Europa, avrà luogo a 
Londra tosto terminati' gli: affari d’Italia colla presa di Roma, e 
terminati i torbidi diGermamia: col ristabilimento de'governì re- 
golari. Questo congresso avrà per missione di riorganizzare la 
situazione politica dell'Europa, conciliando i bisogni politici e 
sociali che si sono manifestati da qualche tempo, colle guaren- 
tizie richieste dal ristabilimento della pace si violentemente tur- 
bata dopo febbraio 1818. Questo congresso dovrà ocenparsi prin- 


il 
ì 


cipalmente pell' avvenire d'IHalia 6 d' Alemagna, SI crede che a 
quel congresso verranno proposte nuove ripartizioni d iterritori 
e fusioni di governi, rifacendo i trattati del 1813, ora aboliti 
di fatto. 

Noi riferiamo questa notizia del Temps, senza prestarci molta 
fede, anzi: osservando che quando fosse fondata, un congresso 
delle potenze: senza che i popoli vi sieno rappresentati non 
axrebbe altro*scopo che quello di ribadire le catene d'Europa. 

31 presidente della repubblica ba # intenzione di fare in luglio 
un girone’ dipartimenti. ‘Alcuni dicono ch’ei non si crede molto 
sicuro in: Parigi. ‘Il 28 recandosi a Vincennes in vettura seoperta, 
-sî era fatto seortare da un distactamento di cavalleria colla scia- 


ibola sguainata,e procedere da altrì dragoni colla pistola ‘alla ‘ 


lima; ed il dito sul ‘grilletto. Questo non rivela certamente 
«molta fiducia. 
js 4 AUSTRIA 


'A Praga sî' sta fofmando sotto gli auspicii del governo , ma | 


con ‘fondi privati, un corpo franco boemo. 

Il'risultato’ dello frttative' condotte alle torti di Vienna e di 
Pètlinò dall’'incaricato bavarese Pfortem comincia a trapelare dai 
fogli viennesi. La Prussia si ‘metterebbe assolutamenté alla testa 
‘di uno stato federale nella Germania settentrionale ; fa Baviera 
farebbe lo stesso nel'sud , mentre ‘|’ Austria si terrebbe isolata 
dalla Germania e costituita nella sua ‘integrità come stato uni- 
tario. H 

Sérivodo «da, Eger:, in Austria ? in. dita del 22 giugho ‘all 
Emancipation:: , ei ) 

‘Dagli ordini spediti dal principe Metternich.a Konigswart sem- 
bra possa dedursi che il vecchio midistro ‘conti recarsi in Austria 
fra breve.. L'innò scorso aveva ingiunto di spedire in Inghil- 
terra parte delle ricche collezioni che trovansi în questo suo 
dominio. ‘Ben presto quest’ ordine verde rivocato, ed ora egli 
fece' tire di nuovo alla soa gente di rimettere a loro ‘loogo gli 
oggetti che erano ‘già stati riposti nelle casse e di allestiro gli 
2apgartamenti del castello, 

AGRAM, 27 giugno. Tra le milizie regolari di linea e letruppe 
confinarie” éidate sono ‘insorlì gravi dissidii. Vuolsi che un ca- 
porale dei croati abbia ucciso con un colpo di fuoco un primo te- 
nente del'‘reggimento Piret per ‘aver questi parlato ignomi- 
niòsarbente della nazione sertbica. 

Il ‘cholera ''continua le sue Stragi ‘in Qropzia. Contansi fra i 
morti il generale Grammont, il colonnello Balawanja , ed i 
‘imaggiori Wimmar Kowacevic , il primo delli Oltocani , il se- 
condo dei Licani. p 7 

Di Perczel nessuna traccia. La notizia ché sì era diffusa di 
un' altra’ battaglia sanguinosa che si sarebbe data dopo ‘la presa 
Îli'meushatz e la conseguente scopfitta dei magiari presso San 
Tomaso , è una favola. 

UNGUBRIA 

L'infausta notizia che abbiamo dato nel foglio di ieri della 
«presa di Raab non è nè può essere ancora confermata. Ma pur 
troppo sappiamo di quanta importanza isia questa posizione , la 
sola forse difendibile sulla strada della capitale. Ma,nutriamo 
sempre specanza che, questi fatti parziali non. possano avere 
(tutta l'importanza che loro si attribuisce, xedendo. come il grosso 


«principe ,Paskey.tsch ha trasportato il suo quartier generale da 
«Eperies a Kaschau, mentre nel Sud il, bano prese Zambor il 21 
«e si apprestava ad assalire Teresiopoli .il giorno seguente. ‘Tutte 
queste parziali notizie ci fanno stare ansiosi di più positive, e, 
Dio voglia, più favorevoli nuove. 

Dalle corrispondenze. della «Gazzetta .d' Augusta deduciamo fi- 
nalmente che i.magiari si rilirano su ;Pesth, Albareale © il lago 
Balatore. Lo siesso giornale contiene una lettera di Presburgo, 
in cui leggiamo una lunga descrizione, delle. truppe russe.  Cite- 
remo solo il fatto che l’infanteria inon.è armata di fucili a per- 
cussione, ma di vecchi fucili a selce. 


Frattanto a Graetz furono fucilati 6 degli ussari palatinati che 
aveano disertato la bandiera austriaca per raggiungere l'esercito 
nazionale. 

Dalla Gazzetta, degli .slavi del Mezzogiorno del 27 p. p. si 
hanno le seguenti notizie: 

TYRNAU, 22 giugno. Gorgey ‘è tornato a Raab. Pare che l’in- 
tenzione degli ungheresi sia di presidiare Raab e Comorn, © 


fidare i destini della rivoluzione imagiara a una guerra di for- 


tezze. Raab è trincerata su di una-scala vastissima. 

1 cosacchi' fanno: scorrerie-in quei dintorni. 

PRESBURGO, +23 giugno. «A-Gran, a Raab, a Wessprlm, a 
Pesth si sono eseguiti dagli unglieresi -moltissimi arresti. Nella 
sola Pesth le carcerazioni «salivano già -al novero di 60 : gli ar- 
restati sono tedeschi e.appartengono quasi tutti a cospicue fa- 
miglie di possidenti. -Dicesi si scoprisse una segreta congiura, 
ordita dai fautori dell'Austria, la quale aveva per iscopo di gio- 
vare la causa anti-mazionale con quanti mezzi erano a loro di- 
$posizione. Uno dei capi-fu già ‘fucilato. Gorgey ha emanato un 


‘proclama dichiarando che quei cittadini i quali all'avvicinarsi 


Mel'tedesco tubitassero ‘di tirare su -di loro; dalle’ finestre, sa- 


rebbero messi ‘a’ motte, ele case loro immancabilmente demolite. | 


GERMANIA 


Nessuna notizia «Importante «dal- Badese cho ormal è In mano | 


della “Prussia. ‘Una ‘nota -prissiana giunta îl 26 a Francoforte 
insiste perchè «il Vicario «si' dismetta; l'arciduca si rifiuta assolu- 


tamente, ‘ciò ‘chiò «darà ‘ Motivo certamente a S. ML prussiana di | 


dichiararlo scaduto dal suo -mandato , come ha già dichiarata 
decaduta l'assemblea nazionale: Frattanto una ‘forte guarnigione 
prussiana viene 'ad occupare ‘Francoforte. 

Nella riunione di Gotha, Gagern stesso aderì alla costituzione 
concessa ‘dalla Prussia all'impero: e lo stesso fecero 45 profes- 
sori «ella università di-Hannover. 

11 governo prussiano non perde d'altra parte fl suo tempo, 
dopo il mandato d'arresto spiccato cootro Raveaux, un altro ne 
fu emanato contro-Simone*di Preveri. E perchè ciò? Le amni- 
slie del 1848 hanno lasciate”vuote le carceri di stato! 
$ La Gazzetta di Karlsruhe pubblica, pn rapporto del principe 
di Prussia del 26 giugno sulle operazioni dell'armata nel Pala- 
tinato, sulla facilità con cui l’occupò e l'accoglienza favorevole 
avuta dagli abitanti. 

La Gazzetta dell'Alto “Reno dà notizie dell’ armata di. Miero- 
sluwsky fino al 26 giugno. Respinta a Hett(eld, non avendo 


corpo del generale Dembinski che si strova appunto, nell’Alta Un- ; 
s@heria, non abbia ancora preso, Jparte ad alcuna azione impor- 
‘tante, Frattanto i russi si avanzano ‘al di.qua dei Carpazii, © il | 


Il Tiroler-Bote d'Impsbruck, ci, angunzia dietro lettera. privata | 
che il famoso colonnello austriaco , Urban, è ammalato a morte. | 


695.. 
potuto prendere posizione a Bruchsal, venne inealzata dai prus- 
siani sino a Weingarten. Quivi ammulinò e si scompose, acèu- 
sando il generale Sznayde di tradimento: jesso scampò a mala 
pena la' vita. rifugiandosi a Dunlach ove .trovasi anche Miero- 
slaswky. 

Per rilevare il coraggio delle truppe , parte delle quali rifiu- 
tano di battersi, diconsi dovute al tradimento le vittorie dei prus- 
siani. Mieroslawsky riordina l' armata ed accenna di riprendere 
presto l'offensiva : pare che l'esercito sotto ai. suoi ordini con- 
sista di 20 0 25 mila uomini. Esso è concentrato .a Rastatt e 
pare tentasse di riprendere Karslruhe il che gli fallì. L’ assem- 
blea costituente , avendo risolto éhè' venga dichiarato ‘ traditore 
della patria e' giùdicalo ‘în'via' stataria chianque parli di ‘trattare, 
accettò la dimissione dî'Brentanò, collocando in sua vece alla 
testa del governo provvisorio , ‘non ‘si 'sa bene se. Struve 'e 
Raveaux. : i 

La Gazzetta d' Augusta, in data del 28, dice regnare in Man- 
nheim la massima tranquillità. Quivi erasi sparsa ‘una ‘voce pro- 
veniente da Karlsruhe, per” cui’ ‘Rastatt‘dicevasi în poterè dei 
prussiani. In Offenborgo; occupato dalle truppe vurteimberghesi, 
vennero arrestati e fatli prigioni alcuni membri del’ governo 
provvisorio locale. 1 pente di. Kehl, posto sul confide della 
Francia, è rigorosamente vegliato, i commissari del governo della 
repubblica non lasciano passare. nessuno: senza .che sia munito 
di regglare passaporto. 


STATI ITALIANI 
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STATI ROMANI i 

Rema perdura sempro magnanima (ed Invita. Sta. ferma per 
tutti in essa la risoluzione di non cedere a verun, patto..La pro- 
testa del corpo diplomatico ha giovato a rinferzare gli spiriti; 
spezialmente sapendosì che essa era provocata dal rappresen- 
tante inglese. Parecchie corrispondenze non celano: la confidenza 
grandissima che dopo di essa si ripone da taluni nel.governo 
di Londra, 1l triumviro Armellini, il quale ebbe, sempre molti 
rapporti con taluni dei principali membri dello due camere, sa- 
rebbe. pervenuto a interessare il gabinetto di St-James fino a 
mandare a Roma un commissario straordinario per. verificare la 
situazione delle cose e cercare un più facile scioglimento del- 
l’intricatissima, questione. In essa stà, mon più solo una crisi 
politica, ma sibbene una gravissima crisi religiosa. D'altronde, 
quand’anche i francesi ' entrassero ‘fia breve nella città sgterna, 
che yi farebbero? Ecco fa domanda ché più spontanea soccorre 
alla mente d’ognuno, ì 

Di tutte queste cose, le quali cì vengonofriferite în corrispon- 
denze di fonte sicurissima, ci’ pare travedero un cenno nelle 
seguenti parole, del Contemporaneo : 

* Le nazioni incivilite di Europa e di America si vengognano 
di associarsi; restando mute, all'atto vandalico della Francia. 
L'Inghilterra, liètà ‘di veder diséesa la sua eterna rivale a vap- 
presentare la ‘parte’ dell'assassino, cangia ‘oggi linguaggio sul 
conto nostro, @'con ‘parole di biasimio tondanna la iniqula' «zione 
del governo fraticese, mentre sî duole di esser statà ingannata 
dalle menzogne diplomatiche dei ministri repubblicani. Fra giorni 
la vedrerìo uscirò în Campo cor le sue note: la fortuna fon 


| poteva presentarle ‘occasione ‘più bella per la civiltà umana e 


per abbattere l'orgoglio francese.» Divenuta la protettrice della 
grandezza romanà è .della libértà' di un popolo valoroso, Pin- 
ghilterra si acquista sla riconoscenza delle nazioni e' le lodi 
eterne della storia:senza fatica alcuna, senza alcan sacrifizio. 

« La repubblica degli. Stati Uniti non vuole lasciar sola l'In- 
ghilterra a fruire di questa ‘gloria. La venuta della: stra «Motta nel 
«Mediterraneo ricorderà alla Francia e ai suoi alleati ‘Austria e 
Russia che i popoli liberi, benchè lontani, benchè non'mossî da 
comunanza d’interessi materiali, sono però in doyere,di mo» 
strare al mondo che l’amore di libeità va unito all'amore della 
giustizia, e che popoli a cui vive nel seno un sentimento gi 
onora devono protestare contro l'oppressione di un popolo li- 
bero, contro la devastazione della città venerata su tutte le.città 
del mondo, quando queste colpe sono così enormi che non vi 
è pretesto da cui possano essere almeno velate. Resisti, 0 Roma, 
per pochi giorni ancora, e il tuo trionfo è sicuro: Dio, ti aiuterà. 
‘Egli affidò la vendetta al braccio dei nostri bravi soldati e gi 
mortali miasmi delle nostre campagne. Assaliti i nostri due 
volte ii notte, quando una folta'nebbia nascondeva gli assalitori, 
si difesero con tanta calma e bravura, che i vecchi uffiziali ne 
rimasero maravigliati. I francesi furono respinti su toita la linea, 
e;la nostra, mitraglia. gli ha decimati.;11: prode Garibaldi accor- 
.reva dove maggiore era il, pericolo, provvedeva va tulto,, e con 
dinguaggio semplice,ma sublime incoraggiava .î soldati,; lieti .di 
potersi mostrare degni di un,fanto capitano. 

— Nel WMonitore leggiamo i seguenti 
Cenni, sui fatti del, 26 ,al 27. 

La, scorsa notte il nemieo attaccò , tutta, la linea .dei . nostri 
.{rinceramenti interni : i suoi .sforzi, erano maggiori alla nostra 
gsinistra ; il fuoco fu, vivissimo. La, mitraglia delle. nostre batterie, 
18 Ja, nostra fucileria ricacciarono ben presto il nemico nelle sye 
fane.. La truppa fece. tutta il suo dovere con, quell’ energia che 
Ja distingue , e da per tutto durante, il fuoco .reguava la .mas- 
sima calma. 1 

«Per. dare i dettagli di questo fatto , sì attende il rapporto del 
generale Garibaldi , comandante la prima divisione. ’ 

Il capo della stato, magg., generale. 
, Pisacane colonnello. 

— Il consglo;inglese scriveva ancora, alla magistratora muni- 
cipale la mattina del 17, questa lettera : 

«+, Jl.coll., Hysson console generale .del , Portogallo ;ha manife- 
stato al sottoscritto il suo vivo rincrescimento per, non, aver ri- 
cevuto dalla magistratura romana Ja circolare del. 94, corrente , 
diretta ai diversi rappresentanti esteri in questa capitale intorgo 
al bombardamento della città per parte dei francesi, N 

* Questa omissione tanto più spiace al sig.  Hysson, perché 
non vedendosi figurare il suo nome nella rimostra diretta al ge- 
nerale Oudinot si è dato luogo ‘a supporre che esso sì sia ricù- 
sato dal parteciparvi. . 

« Quindi è che il medesimo dichiarando adesso per mezo 
del sottoscritto la sua piena e spontanea adesione all’ indirizzo 
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del corpo consolare del 24 corrente al generale Oudinot, fa 
istanza che questo suo alto venga immediatamente fatto noto 
al:pubblico per mezzo; del Monitore e di altri giornali. È 
Il sottoscritto , nel farsi organo della volontà del rispettabile 
collega presso le SS. VV. Ilme; aggiunge i propri ufficii onde 
essa venga debitamente accolta ed adempiuta, mentre con sensi 
videl più sincero rispetto ha 1° onore di essere. 


Firmato — Gio. Freeborn. 


Agli onorevoli membri 
della magistratura romana. 


- Dal Censore di Genova caviamo i seguenti dati: 
Nel num. 66 abbiamo dato la nota di. quanti erano combat. 
fenti non romani in; Roma. Sommavano a 6350 compresi gli 
svizzeri, 1000 a servizio dello stato; e. dicevamo che bisogna 
disdirsi a coloro che declamavano che i resistenti a Roma non 
erano i romavi. I 
Ora abbiamo nuovo documento per confermare fl nostro as- 
serto. 11 Tempo di Napoli raccogliendo dai documenti dati dai 
iwarii partiti , riferisce la somma dei combattenti per Roma a 

30457. Ai quali aggiungendo i pochi 350 andati dopo le parti di 
‘Spoleto , e gli altri:1000 entrati in città sommano a 31807, 
«somma quasi eguale. alla francese. 


è Sono a questo modo distribuiti: 


Legione Garibaldi ridotta a =. . 0... 1895 
» Galletti E u y i n 7 1385 

” Melara n È 5 3 ì P 1400 

» Mezzocapa . . . ‘ è ‘ 1900 

Ù Masi —. < ì A 3 d î 950 

. Grandoni (crociati di Vicenza) . î 850 

’ Zambeccari . . CAR o R 382 

“ ». Arcioni (spatriati) e MT de” 970 

’ Manara (lombardi) : indi” & 850 

. Universitaria h ò n 3 - 885 
Guardie nazionale mobile N Ra = EL ad IENE 
Linéa 4 reggimenti incompiuti arcfpli gir © po AI0O 
Reggimento Rosselli 7 È n n A 2600 
Dragoni A È t Ò à : % 4 260 
Cavalleria. 9 x x E î a i 1380 

7 Armata regolare PRE AA 28 a 0 agg (> GIOCO 
n a N nuo MII 
30457 

' Aggiunfi come sopra d di 1 î x 1350 
In tutto 31807 


Con queste falangi è egli possibile che siano inabissati dal 
francesi se il popolo sta fermo? Quattordici miglia sono le mura 
di Roma ed hanno 140 pezzi di grosso calibro, e 132 altri di 
mfînor dimenzione , mortai e cannoni. Se | francesi non hanno 
altre forze non pensino la presa. 


— Riferiamo per disteso la parte più Importante della corri- 
spondenza dell’Avvenire : 


« ROMA, 29 giugno. L'attacco dell’altra notte da porta Por- 
tese lungo le mura fino al giardino del Vaticano e nel quale 
fra l'una parte e l’altra erano impegnati un 25m.uomini circa, 
fu così accanito tanto per le moschetterie , quanto per le arti- 
glierie, da non potersi dir di più: le bombe illuminavano la 
città che pareva fosse l’altimo giorno del mondo. 

«Tre volte i francesi tentarono di salire le mura e tre volte 
furono respinti con grave-loro perdita ; poterono però erigere 
ne batterie sulle paralelle del bastione di cui si resero padroni 
iigiorni fa , e.sul far del giorno incominelarono con queste a ful- 
minare la parte di S. Pietro in Montorio, la cui chiesa è cri- 
vellata, di palle. I nostri seguitano ad opporre resistenza e gli 
si contrasta palmo ;a palmo il terreno su cui tentano avanzarsi. 
Questa resistenza è maravigliosa , ma più lo è la fermezza e 
r\indifferenza con cui questo popolo si presta a darvi mano. « 


L- Dicono che vi siano parecchie fregate a Civitavecchia di 
nazione inglese per impédire ulteriori sbarchi di francesi. Si 
dlice, ma' non so quanto sia vero. Notizia ufficiale non v'è. Que- 
sl'oggi Garibaldi e tutta la sua fegione ha lasciato porta S. Pau- 
crazio , ed è venuto al quartiere che ha presso il monastero di 
San Silvestro in Capite. Codesta operazione è stata causa di 
molte dicerie. Chi voleva lie avesse divisato attaccare i fran- 
cesì per la porta del Popolo. Ma più vero pare che voglia dare 
un po’ di riposo alle truppe. 

1 colpi di cannone si fanno più frequenti. Omai la luna st è 
‘ascosa, v'è limore di qualche attacco. Si ode la moschetteria: 
l'orologio suona 1 112; sono colpi a volontà. 


— 7 1/2. Sul far del giorno , ovvero dopo fatto giorno , si è 
inteso continuo cannoneggiare lontano e sotterraneo. Forse la 
batteria che batte in breccia. Ora il cannoneggiamento è mòlto 
lento , sotterraneo -e lontano. I nostri tacciono. 
Ore 11. 

Alle 9 1j2 è cominciata una musica orribile. I cannoni fran- 
cesì che battono per plotoni, cioè tutta la batteria in un'colpo 
che pare un accordo I nostri cannoni rispondon> , ma la loro 
voce è esile accanto a quella di 8 o 12 bassi profondi. Adesso 
portavano due cannoni agli orti Farnesiani al foro Romano per 
battere nei fianchi i francesi. Speriamo che sortano buon effetto. 

La legione Garibaldi è Lornata al posto tutta vestita di. rosso. 
Prima vestivano di questo colore i soli ufficiali. 

Dimani è S. Pietro. La festa comincia oggi colle botte sud- 
delte. Evviva noi. 

La città si conserva tranquilla. Solo ieri sera nacque un poco 
di tristezza nel vedere ritornare in città Garibaldi con la sua 
legione. H popolo credè che fosse abbandonata Ja difesa , e si 
pensasse a capitolare, ma tornò subito la tranquillità , quando 
seppero che erano entrati soltanto per cambiarsi di vestiari, e 
che subito tornavano alla difesa. 

Vivissimi e commoventi erano gli applausi che la colonna Ga- 
ribaldi riscuoteva dal popolo nel percorrere la città fino al suo 
quartiere. 

Se le cose durano in questo stato e non vi sieno fatti di grave 
rilievo io non vi scriverò. Non date quindi retta alle ciarle, 
perchè quando vi saranno cose importauli vi preverrò sempre 
a'corso di posta. 


REGNO Db IPALIA: 


— Nel numero 185,. dell'altro ieri, abbiamo ; copiandolo' dal 
Carroccio, raccontato il fatto di un ufficiale austriacoy che «volte 
strappar il nastro a tre colori dal cappello di un giovane pova- 
rase. Qui dobbiamo soggiungere che il fatto non: successe a No- 
vara, bensì a Mortara nel circolo de’ cavalli, che il giovane a 
cui l'ufficiale croato voleva togliere l’inviso nastro; è un ex mi- 
litare che combattè valorosamente in Africa contro i beduini, in 
Italia contro i croati; e che si dichiarò disposto a dar soddisfa- 
zione anche a quell’ incivile, il quale credette opportuno di star 
zitto ; che finalmente l'atto inurbano fu disapprovato anche dagli 
altri ufficiali austriaci, per cui due vennero fra di loro a sfida, 
e il difensore del croato rimase ferito in un braccio. Vuolsi che 
il comandante austriaco di. Novara , abbia gastigato 1’ insolente 
che diede luogo a questa sfida. È almen certo che tutti i gio- 
vani mortaresi.. portano nastri a tre colorj nel cappello. Se gli 
#eustriaci avessero un po più buon gusto, dovrebbero fare lo stesso 
e gettar via quel loro funebre giallo nero. 


MODENA. I governi restaurati colla. vergogna e.col sangue 
debbopsi sostenera .colla menzogna quotidiana alla mano. In 


chiuso coll’ Austria il 23 dicembre 1847, e ancora le recenti 
prove fatte a Livorno, il buon governo esce colla seguente. di- 
chiarazione, la quale s'intende avrà effetto fino a coscrizione 
compiuta. Viva la'lealtà ducale ! 
MINISTERO DI BUON GOVERNO 
NOTIFICAZIONE 

Fra le svariate voci che.si vanno spargendo. specialmente per 
le campagne fn ordine alla coscrizione onde imprimere. disgu- 
stoze sensazioni nella gioventù dalla relativa legge chiamata al 
militare servizio , havvi pur quella di persuaderla che verrebbe 
inviata po fn esteri stati, 

S. A. R. nell’ emanare J'editto della coscrizione non ha mai 
inteso. nè intende di mettere a disposizione di governi esterì le 
proprie milizie, e lo scopo primario delle sagge sue viste si è 
quello di formare corpi di truppe atte a vegliare per la difesa 
dello stato, e pel mantenimento dell’ordine, principale base della 
felicità de'suoi sudditi. 

Ben in grado questo ministero di altrettanto significare al 
pubblico, in esito a venerata sovrana determinazione, dichiara 
destitulte d'ogni fondamento, maliziose e false le disseminate 
voci e per norma di chiunque fa noto che a misure di severo 
castigo procederà: contro quelli che venissero scoperti in pro- 
gresso autori 0 fautori di tall menzogne, 

Modena, 27 giugno 1849. 
DE BUOI 
G. F. BARTOLOMASI, segretari: . 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione.) 


MILANO, 2 luglio. Qui non si capisce nulla del movimeuti 
militari che si fanno verso il Canton Ticino, pet dove sono spe- 
diti più dî 5m nomini, lasciando questa nostra città quasi affatto 
sguernita e fermando. anche le corse dei due vapori sul lago di 


le persone venute la scorsa settimana da Brescia confertnano 
che di là s'ode continuamente il rombo del cannone dalla parte 
dei monti: nessuno pèrò sa indovinarne la causa. Ieri tornò a 
Milano il. consigliere Marzani, incaricato come sai d'installare il 
governo civile a Venezia. Era partito giorni sono col ministro 
de Bruch; ma tanto si teneva cérto d' andare a sederé come 
gran marislrato nell'invitta città ‘delle lagune, ‘che prima si recò 
da tutti i suoi conoscenti di qui a prendere definilivo congedo 
è si preparò una langa coda d’impiegati subalterni. 1 diversi 
corpi d'ungheresi sono stati per ordine di Radetzky suddivisi in 
tante frazioni e frammischiati coi Croati, per impedirne certa- 
mente la diserzione, la quale, specialmente af principio della ri- 
volazione badese, andava sèmpre crescendo, 

Come puoi immaginare, la nostra è vita di catena, di contl- 
nue abnegazioni, di maledizioni continue, tormentata dalle me- 
morie del passato, tormentata dalla prospettiva dell’ ayvenire. 
Ma ciò che non potrai maj immaginarti , è la desolazione della 
nostra città, è la miseria del nostri artieri, è la condizione quasi 
sepolcrale, cui è ridotta la già popolatissima @ doviziosa capitale 
cell’ Insubria. Basta; si andrà avanti finchè si potrà; e poi Dio 
ci pensi. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

BRESCIA, 2 luglio. 1 bresciani sono proprio vinti, ma non 
domi, direbbe Tacito. Ecco nuove prove della pazienza con cul 
supportano il giogo abborrito del tedesco. ]l nostro comamdinte 
governatore generale Della Torre Taxis. era solito fare tutti ii 
giorni una passeggitita a Bolticino Sera (piccolo comune distante 
tre miglia da Brescia) insieme alla sua moglie. 1 contadini d 
quel distretto stanchi di vedersi sempre dinanzi quel viso di te- 
dlesco peusarono di fargli qualche brutta farsa per indispeltirlo. 
Infatti mercoledì scorso , colto il momento in cui esso vi giu- 
‘gneva, il fulminatàno* di. sassate , tanto che. dovè fuggirsene a 
rompicollo a Brescia ,» bestemmiando contro quegli indocili vil- 
lani, a cui adesso yuol imporre una tassa di punizione. 

Ieri sera accade qui un moto che dava a temere serie conse- 
guenze. I soldati stiriani avendo arrestati due giovinolti bre- 
sciani, li trascinavano al carcere sorridendo loro in faccia ed 
insultandoli. Gli spettatori sdegnati a tanta baldanza, cominciarono 
a fischiare, a gridare, a dare addosso ai soldati, cercando di strap- 
par loro di mano { duo giovani. 1 soldati vedendosi assaliti dai 
cittadini si misero a chiamar soccorso con quanto fiato avevano 
in corpo, ed in breve comparvero molti militari, che già dispo- 
nevansi a far fuoco sull’ inerme popolo, se questo, meglio consi- 
gliato dalla prudenza, mon la dava a gambe e si ritirava nelle 
case. Grande ventura che questo talferuglio sia terminato senza 
sungue. 


——___ 0 
NOTIZIE DEL MATTINO 


ROMA SI È ARRESA, Il 20 è giunta al quartier. generale 
d ll'armata francese la dichiarazione seguente ; 


questo ducalino si.yuol fare quietamente la coscrizione; e sic- . 
come troppo bene i:sudditi ducali si ricordano il trattato  con- , 


Comò, riducendolo ad.esclusivo servizio militare. Anche tutte | 


IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

1 assembloa costituente dichiara che ogni resistenza è dive. 
nutà impossibile, € che essa rimane în permanenza. 

Il triumvirato è incaricato del presente decreto. 1 

Firmato SaricetiI presidente, 

Nel medesimo il generale in eàpo domandava una sospensione 
d'armi. Una deputazione recavasi presso il generalissimo francese. 
Veniva ricevuta alle 10 di sera. Appena seppesi questo a Civi- 
tavecchià , partì tosto pel campo l'inviato, straordinario De 
Corcelles. 7 

Dodo lunghe trattative si venne a capitolazione. Le truppe 
francesi dovevano entrare nella città eterna il 2 alle quattro 
pomeridiane. È 

Le truppe romane saranno disarmate , ad eccezione della 
guardia nazionale, la quale sta in piedi pel mantenimento del 
buon' ordine. 1 termini della capitolazione mon si conosconò 
ancora. 1 

Or dentro Roma che faranno i francesi? 

— La Gazzetta di Trieste estrae da. quella di Venezia il se- 
guente 


BULLETTINO DELLA GUERRA. , 
Sale Strada ferrata, 21 giugno, ore 7 antim. 

Le batterie nemiche , che al. nuovo. giorno di ieri aveano ri- 
preso. un fuoco vivo , quasi affatto tacevano nelle ore pomeri- 
diane, costrette a ciò dai tiri bene aggiustati dei nostri sempre 
bravi artiglieri. 

Indistintamente ognuno ha fatto. i) suo dovere; ne abbiano 
particolare onorevole menzione il tenente Cimetta, nonchè il-te- 
nente Acerbi , il quale in ispecial modo si distinse per le pe- 
rehni e zelanti sue prestazioni sulle batterie, ove fatalmente ebbe 
a riportare una ferita. 

PARIGI, 30 giugno. Fu concessa. l'autorizzazione chiesta dal 
procuratore generale della corte d'appello di Parigi di proce- 
«ere contro i rappresentanti Martino Bernard, Gambon, de 
Moutri.e Brives. Gambon e Brives si costituirono prigionieri e 
turono condotti dal sig. Yon , commissario speciale di polizia 
cell'assemblea , alla Conciergerie. 

La proposizione fatta dal sig. Laclaudure di levare lo stato di 
. levare lo stato d'assedio fu rigettata unanimente dalla commis- 
missione, Il sig. Casabianca fu incaricato della relazione. 

La corrispondenza di Parigi del primo luglio non reca notizie 
«importanti. AI Passage de l'Opera furono fatte poche specula- 
zioni bancarie, Era maggiore il desiderio di vendere, che quel!o 
t dli comperare. L'ultimo rapporto del generale Oudinot, da cvi 
risulta che la presa di Roma non è tanto facile come si suppo- 
neva, ha molto scoraggito gli speculatori. 

BERNA 126. Nella notte d’ ierì il generoso popolo bernose fe- 
steugiò con fiaccole, canti 6 bande musicali |’ arriva dì Drasko- 
vics, inviato da Rossuth. Il giovine Scharev espresse in calle 
parole |’ ammirazione det prodi e liberi elvezi per ì prodi e 
liberi magiarl, e il popolo assenti con triplicati evviva, 

1 buon ungherese sì fece alla fine strada per rispondere ; ma 
non appena’ potò ‘dire: siate certi che li ungheresi dal prio 
uomo all’ ul imo...; che'vno scoppio di pianto gli soffocò la pa 
rola. Allora il deputato nazionale Erps di San Gallo disse al po- 
polo : vedete, sono uomini.da fatti, non da parole. E di nuovo 
s' alzò un triplicato evviva. Molti allora proposero il cauto della 
Marsigliese , che fu .tosto intonato da migliaia di voci. 

BASILEA 30. Il tenente colonnello Busev è andato a Baden 
per difendere la causa delta libertà. Egli ordinerà in corpo 
quei carabinieri che ad uno ad uno passeranno colla loo arma 
il confine; i combattenti avranno | viveri e dieci bazzi in icon- 
tinte. — Non è più tempo di farsi illusione; la causa di Baden 
è la caùsa della Svizzera. 


GERMANIA. Le notizie del 28 di Manvhelm confermano il fatto 
dell'occupazione della fortezza di Rastatt per parte delle truppe 
prussiane, non che l' arresto ad OMenburg di parecel.i capi deuli 
insorgeuti. Stindo alla Gazzetta di Magonza, sembra per. altro 
che il generale Mieroslawski , lasciando da parte la fortezza per 
coaseryarsi di una ritirata nella Svizzera od in Francia, ha presa 
posizione, dietro Ja Murg nella foresta neca;oye mostrasi disposto 
di resistere fino all’ ultimo. Ciò spiega la ragione ondo i prus- 
siani ocenparono Rastatt senza resistenza, dic 

11.28 a 5 ore del mattino tutte le truppe. prussiane riunite a 
Carisruhe , in numero di 20jm. uomini. all' incirsa si sono messe 
in marcia verso la Murg. 1l generale prussiano do Brandestein 
v nao nominato comandante di Carlsruhe , e tosto ordinò la 
s spensione di (uitti | giornati , ad eccezione della Gazzetta di 
Carlsruhe che sarà reilatta sotto la sorveglianza. di un ufficiale 
di stato maggiore. Furono sciolti tutti 4 club .e tutte le associa- 
zioni e proibito il porto d’ armi a tutti, fuorchè alla. guardia 
nazionale che fa il servizio della guarnigione. 

Il sig. Eigenbrodt plenipotenziario del. granducato d'Assia è 


partito per recarsi a Gotha, ed indi a Berlino. ba ciò si deduce 
che il governo granducale si è accostato alla Prussta. 


Il vicario dell'impero doveva il giorno 30 partire per Gastoin. 
Dicesi # Francoforte che l’Austria avesse proposto di riunire on 
conuresso di principi a Ratisbona, 

- Una lettera d’Altona del 26 gingno assicura che il generale 
Prittwstz, comandante in capo delle truppe imperiali nello Jnt- 
lant,abbia ceduto la direzione delle truppe al prin ‘ipe Edoardo 
di Sassonia Altemburgo comanante le truppe bavare. 

i HM 24, ebbe laogo uno scontro tra le truppe «danesi 0 le tede- 
sche nelle vicinanze di Duppel. Pare cho i danesi sieno stati 
r spinti. è 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 

G. ROMBALDO gerente. 
_——r_—-rr———vm __—— 
LEZIONI DI LINGUA INGLESE E TEDESCA 

Pel ricapito, presso. | ufficio, dell' Opinione 


o T TT r—_111z7@=== 
Presso l'editore-libraio VPowrro Macnacai, contrada 
Carlo Alberto. 
PANORAMA POLITICO 
OSSIA 
LA CAMERA SUBALPINA 
in venti vedute, 

Per Gruserre MoxcmeLto; 

Prezzo: franchi 2. 


TIPOGNAFIA ALNATDI, 


pria, 


